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Un rapporto sul turismo italiano 
In aumento 
i voli 
charter 
Il pullman 
guadagna 
quota 
I giorni 
sì e quelli 
no sulle 
autostrade 

vacanza come? 
auto e aerei 

e il treno 

Sopra 
un centro di 
controllo del 
traffico a Roma 
e qui accanto 
una vignetta 
per una «partenza 
intelligente» 

ROMA — Per I milioni di italiani pronti a 
partire per 11 «grande esodo», si svolge, a pie
no ritmo, la campagna per una 'partenza In
telligente' promossa dalle Autostrade (1R1-
Italstat) per usare nel modo più razionale le 
strade, soprattutto, nel periodi di maggiore 
concentrazione del veicoli. La grande marcia 
'dei forzati» delle vacanze, viene filmata, mo
mento per momento, attraverso un osserva
torio con telecamere, computer, videotex, 
pannelli a messaggio variabile, telefoni col
legati con un robot parlante che documenta
no l'andamento del traffico. 

L'osservatorio, che abbiamo visitato leti 
mattina, assieme ad un gruppo di giornalisti, 
è stato Impiantato In un'apposita sala-stam
pa nella sede centrale di Roma per fornire, 
con tempestività e continuità, dati, notizie, 
Immagini del traffico In occasione del gran
de esodo di fine luglio e per t rien tri del dopo 
Ferragosto (da venerdì prossimo fino al 4 
agosto e dal 17 al 24 agosto). 

Visitiamo l'osservatorio. CI fanno da guida 
Benvenga, Ciancio e Atzenl, tre esperti del 
settore. Su dieci monitor In bianco e nero 
sono Impresse le Immagini del traffico, in
viate da telecamere Installate nel punti ne
vralgici della rete autostradale (servono a 
controllare II traffico ed a predisporre le mi
sure d'emergenza). Su monitor a colore -*-
s istema videotex — vengono Inserite le In
formazioni sul traffico, sulla viabilità e sul 
funzionamento del diversi servizi operanti 
sull'Intera rete. 

Su terminale video (con stampante) In 
tempo reale, sono disponibili I transiti, in en
trata e in uscita, e l 'andamento orarlo e gior
naliero delle stazioni delle principali auto
strade. Sono a portata di mano j dati orari 
del traffico registrato in diverse sezioni delle 
carreggiate e teletrasmessi. SI tratta di 24 
postazioni collocate sulle due principali di
rettrici autostradali Nord-Sud, sult'Autosole 
e sull'Adriatica, Integrate, la prima con la 
Milano-Laghl-Chlasso e l'altra con la Bolo
gna-Padova, con particolare attenzione al 
dati del tronchi che confluiscono nel nodo 
autostradale bolognese. 

Tutto questo sistema viene utilizzato, con 
l'Intervento di un calcolatore, per predispor
re su pannelli, l'elaborazione grafica dell'an
damento del traffico, anche con un confron
to del dati degli anni preceden ti. L'anno scor
so, ad esemplo, tra li 20 luglio e 11 10 agosto, 
transitarono sulle autostrade oltre 18 milioni 
di veicoli. In cinque giorni fu superato II mi
lione. Ogni giorno, Inoltre, è disponibile un 

riepilogo del movimenti veicoli della giorna
ta precedente, In entrata e In uscita, da tutte 
le stazioni della rete. 

Come vengono fornite le Informazioni agli 
automobllltstl? In via sperimentale sull'au
tostrada Milano-Roma, nelle piste di entrata 
delle stazioni Milano-Sud, Piacenza-Sud, 
Modena Campogalllano, Prato Calenzano, 
Firenze-Nord e Roma-Nord, sono stati posti 
pannelli a messaggio variabile telecomanda
ti, che forniscono notizie sul traffico e la via
bilità. Quando entra in autostrada, l'auto
mobilista viene Informato sulla situazione 
reale (coda, traffico bloccato, vento, nebbia e 
del funzionamento delle aree di servizio, del 
soccorso stradale, delle apparecchiature 
SOS). 

Per quest'esodo si sperimenta una novità. 
Un servizio telefonico d'informazione. Per 
Milano (O2/3520352), Bologna (051/599400), 
Firenze (055/4499777), Roma (06/49774977). 
Componendo 11 numero, l'automobilista po
trà ascoltare un messaggio che viene aggior
nato con 11 variare delle diverse situazioni, 
utilizzando moderne tecnologie dell'elettro
nica e della telematica. Le notizie dalle varie 
direzioni di tronco vengono inviate In codice 
ad un calcolatore centrale che, utilizzando 
un 'vocabolario» registrato In precedenza, le 
trasforma Immediatamente In linguaggio 
parlato e le Indirizza selettivamente alle uni
tà telefoniche periferiche. 

Come sarà 11 traffico? In un grafico sono 
riassunte le previsioni. Le condizioni di cir
colazione sono spiegate con palline nere 
(molto critiche-tempo di viaggio imprevedi
bile), rosse (critiche-forti ritardi sul tempo di 
viaggio desiderato), arancione (scadenti-ri
tardi), gialle (buone), verdi (ottime). SI preve
dono giorni e tratti molto critici li 27, Il 28 e 11 
31 luglio e dall'I al 4 agosto da Bologna a 
Rimini; il 2 agosto da Bologna a Firenze; il 4 
da Piacenza a Bologna. Secondo gli esperit, 
per 11 grande esodo estivo, saranno tre I pe
riodi di punta. 11 primo legato all'ultimo fine 
settimana di luglio venerdì e sabato prossimi 
con la chiusura delle grandi fabbriche lom
barde; Il secondo al fine-Inizio mese (martedì 
31 luglio e mercoledì 1 agosto) collegato al 
primo fine settimana di agosto; Il terzo perio
do che coincide con la chiusura di numerosi 
complessi Industriali del Non' (3 agosto) sarà 
quello con le più rilevanti concentrazioni di 
traffico. E, comunque, guidate sempre te
nendo gli occhi ben aperti. 

Claudio Notari 

ROMA — E solo 11 «miraggio 
turistico», una specie di ab
bagliante Morgana, — anno
tano gli esperti — a far sop
portare a così tante persone 
lunghe ore di fila In automo
bile, le code e 11 traffico. Ma, 
In vacanza, verso 11 sospirato 
«miraggio», gli italiani come 
ci vanno? Il mezzo previle-
giato è l'automobile, utiliz
zato da più del 75% degli Ita
liani-turisti. Seguono 11 pul
lman (3,68%), la nave (2^%), 
l'aereo (2,3%) e 11 treno (1,3). 

Nel corso dell'83, l'aereo 
ha recuperato come mezzo di 
trasporto turistico (nell'82 
era diminuito di circa 11 
2,5%), soprattutto grazie al 
voli charter. E per 1 prossimi 
anni, anzi, l'Atl (Aviation 
and tourism International) 
prevede un aumento annuo 
medio del 5,1% 

Appunto l voli charter 
dall'82 all'83 sono aumentati 
In Italia del 20% per quanto 
riguarda I passeggeri (che 
sono stati 3 milioni e 300 mi
la), passando da 1.222 voli a 
ben 4.410, con un forte au
mento nel periodo invernale, 
che raccoglie ormai 11 30% 
del totale. 

Fra le città italiane, al pri
m o posto per I charter viene 
Milano (16,3%), seguita da 
Napoli con 11144 e da Roma 
con 11 12,9. In sostanza, 11 
traffico Internazionale da e 

per l'Italia ha riguardato ol
tre 14 milioni di passeggeri, 
con una quota di voli charter 
pari al 22% del totale. 

Dopo l'aereo, 11 pullman 
(sono dati tratti dal «Primo 
Rapporto sul turismo Italia
no», diffuso dal ministero per 
11 turismo). È questo un mez
zo che ha registrato un for
tissimo aumento negli ulti
mi anni. In alcune località 
Italiane, più del 20% dei turi
sti stranieri giunge a mezzo 
pullman, con «la apertura di 
vere e proprie linee regolari 
di trasporto internazionali 
con orari ben definiti». Ad 
esemplo su Abano-Terme e 
Montegrotto-Terme sono In 
atto dalla Germania Federa
le la linea da Dusseldorf, 
Francoforte, Norimberga, 
Stoccarda, Monaco. E du
rante l'estate è previsto il 
prolungamento per Venezia, 
lesolo, Caorle, Lignano Sab-
bladoro. In Italia nell'83 le li
nee gran turismo regolari 
per li movimento verso l'e
stero sono raddoppiate. 

Esiste ormai anche un 
orario delle più importanti 
linee regolari di servizi pul
lman In Europa (pubblicato 
dalla Selda di Firenze). Ri
sultano classificati 96 linee e 
36 operatori, mentre le città 
europee collegate sono 180. 
Per l'Italia, eli operatori so 
no 6, le località di partenza 

18, e i paesi di destinazione 7: 
Austria, Francia, Gran Bre
tagna, Cecoslovacchia, Spa
gna, Ungheria e Jugoslavia, 
Naturalmente, come s e m 
pre, escluso il Mezzogiorno: 
Infatti la località di partenza 
più a Sud è Roma. 

Non sono in ascesa invece 
le ferrovie, che rivelano anzi 
•un andamento più passivo e 
con meno innovazioni»: un 
«una situazione tn Italia peg
giore della media europea». 
Nell*83 le FS hanno così per
duto più del 5% dei passeg
geri ed i mesi che hanno se
gnato la maggiore diminu
zione sono proprio quelli «tu
ristici» e cioè maggio ( -
9,4%), luglio ( - 10,7), agosto 
( - 9), settembre ( - 10,2). 

Calano anche i trasporti 
via nave, mentre «è attivo un 
mercato delle crociere, che 
tuttavia sta sfuggendo alle 
compagnie Italiane per l 
prezzi più bassi praticati da 
altri paesi e per una nuova 
concorrenza proveniente 
dalla Europa orientale e se
gnatamente dall'URSS». 

Per 11 costo, Infine, è stato 
calcolato che il trasporto in
cide sulla spesa del turista In 
una misura minima del 10%, 
m a può giungere sino al 90% 
nel grandi viaggi interconti
nentali. 

Maria Rosa Calderoni 

trasburgo un 
in corsa al secondo scrutinio 
erano il socialista olandese Piet 
Dankert e Altiero Spinelli. Il 
primo ha raccolto i suffragi del 
proprio gruppo e di una parte 
dei Verdi (133 voti), il secondo 
ha ottenuto quelli dei comuni
sti, dei tre radicali italiani e di 
altri nove deputati (presumi
bilmente isolati casi di coscien
za nei gruppi che appoggiavano 
ufficialmente Pflimlin): in tut
to 49 schede. Astensioni e sche
de bianche sono stato 18. 

Poco prima delle 17, a di
spetto di tutte le previsioni che 
davano per quasi certa una «ti
rata» fino al quarto scrutinio 
convocato per la tarda serata, il 
presidente provvisorio dell'As
semblea, la signora Jacqueline 
Thome-Patenotre, ha procla
mato ufficialmente l'elezione 
del de francese. 

La svolta, comunque, era 
maturata un paio d'ore prima. 
Poco prima del secondo scruti
nio, la candidata presentata dai 
conservatori britannici, lady 
Elle9, aveva annunciato la pro
pria rinuncia e la confluenza 
dei voti del suo gruppo sul can
didato democristiano. L'opera
zione era accompagnata da una 
chiara motivazione politica e 
aveva uno «sponsor» autorevo
lissimo al di là della Monica. La 
signora Thotcher, in un tele
gramma inviato al capogruppo 

conservatore sir Henry Plumb, 
aveva intimato ei suoi uomini 
di impedire in tutti i modi l'av
vento di un'«Europa socialista». 
Le Pen, dal canto suo, aveva già 
comunicato la propria, di ri
nuncia, ha messo a disposizione 
del «vecchio collega nell'As
semblea nazionale francese» il 
suo pacchetto di voti. 

11 blocco, insomma, era già 
costituito. Ma i giochi non sem
bravano ancora chiusi del tut
to. Nei corridoi del Parlamento 
girava una domanda: come 
avrebbero reagito all'inquina
mento della destra estrema che 
andava profilandosi i deputati 
più sensibili ai valori dell'anti
fascismo presenti nello schiera
mento del centro-destra? I de
mocristiani olandesi, per esem
pio, alcuni componenti del 
gruppo liberale, come i repub
blicani e i liberali italiani, o an
che certi democristiani di cosa 
nostra che nei giorni scorsi ave
vano respinto l'ipotesi di ibride 
connessioni con Le Pen e i 
suoi? La risposta, come si è vi
sto, non è stata confortante. 
Casi di coscienza ce ne sono 
stati certamente, ma ciò nulla 
toglie alla gravità politica dello 
schieramento che 6Ì è determi
nato. Un dato fatto rilevare, su
bito dopo l'elezione del Presi
dente, dal compagno Gianni 
Cervetti. «Il presidente eletto 

— ha detto — è il presidente 
dell'Assemblea, è il presidente 
di tutti i suoi componenti, per
ciò anche della nostra parte. 
Ciò non toglie che l'elezione, 
avvenuta con la confluenza del 
voto del gruppo fascista e razzi
sta, sia un fatto politico grave. 
Se ne sono rese responsabili — 
ha aggiunto il presidente del 
gruppo comunista — anche 
forze democratiche e forze poli
tiche italiane: DC, PLI, PRI. 
La loro responsabilità è tanto 
maggiore in quanto vi erano le 
condizioni, e un nostro esplici
to appello, per trovare una di
versa soluzione: una soluzione 
coerentemente democratica». 

«Ora — ha concluso Cervetti 
— bisogna agire facendo fronte 
alle attese dei lavoratori, dei 
popoli, dei democratici del
l'Europa, per il prestigio di 
questo stesso Parlamento. Noi 
profonderemo, a tali scopi e 
obiettivi, tutte le nostre energie 
e tutto il nostro impegno pro
gressista e europeista». 

Spavaldo, il capo dei fascisti 
francesi non si è fatto sfuggire 
l'occasione per rivendicare l'in
sperato spazio politico aperto
gli dal centro-destra, sostenen
do — inutilmente contestato 
dal presidente del gruppo de
mocristiano Klepsch — il ca
rattere politicamente determi

nante dei voti dei suoi. 
Ma non c'è solo questo: altri 

umori di destra si potevano co
gliere, ieri, nell'Assemblea di 
Strasburgo. Otto d'Asburgo, 
deputato della CSU tedesca, 
faceva circolare una dichiara
zione contro l'iniziativa, presa 
dai socialisti, di distribuire rose 
bianche in memoria della Resi
stenza tedesca contro il nazi
smo. Una vera provocazione, 
specie nei confronti di un uo
mo, come il presidente del 
gruppo socialista Rudi Arndt, il 
quale ha avuto mezza famiglia 
sterminata nei Lager. La stessa 
presidente provvisoria dell'As
semblea, nel suo discorso inau
gurale, aveva lanciato un duro 
attacco contro il movimento 
pacifista, certamente ispirato 
dal partito cui fa capo, quello 
gollista. Il pesante richiamo 
della signora Thatcher ai suoi, 
poi, è stato letto da tutti come 
l'imposizione di una scelta di 
blocco contro blocco. D'altra 
parte lady Elles Io ha detto 
chiaramente: votiamo per 
Pflimlin perché in questo Par
lamento si affermi uno «schie
ramento omogeneo». Che que
sta imposizione sia venuta dal 
leader politico che in Europa 
ha forse le maggiori responsabi
lità per le difficoltà in cui versa 
la Comunità — e che essa sia 

stata accettata, e che di essa si 
sia giovato uno schieramento in 
cui pure non mancano gli euro
peisti convinti — aggiunge 
amarezza e crea qualche in
quietudine in più sulle prospet
tive con cui le istituzioni comu
nitarie dovranno affrontare i 
problemi che hanno davanti. E 
anche sulle prospettive del Par
lamento, impegnato da oggi in 
una difficile battaglia per la di
fesa delle proprie prerogative 
istituzionali e politiche (stama
ne l'Assemblea affronterà il 
punto forse più delicato, l'im
passe sul bilancio che rischia di 
mandare a monte i programmi 
futuri della CEE). 

Il riconoscimento del punto 
segnato dal blocco di destra, 
comunque, non nasconde certo 
il fatto che i problemi con cui il 
Parlamento deve fare i conti 
sono tali da non poter essere 
risolti senza un impegno inno
vativo di cui le forze di sinistra 
e le forze più coerentemente 
europeiste sono punto di riferi
mento centrale. La sinistra — 
lo si è visto nelle votazioni di 
ieri — ha perso la battaglia per 
il presidente, ma è forte, espri
me programmi su cui sono pos
sibili convergenze e unità. Co
me è forte, e raccoglie un con
senso che va molto oltre lo 
schieramento rigido che si è vo
luto imporre in questa occasio

ne, la spinta politica che sì 
esprime intorno al progetto di 
rinnovamento politico dell'Eu
ropa che porta il nome di Altie
ro Spinelli. Anche di questo di
scuterà l'Assemblea nei prossi
mi giorni, affrontando il dibat
tito sugli esiti del vertice di 
Fontainebleau e particolar
mente sulla decisione di creare 
un comitato ad hoc che studi 
appunto le forme della integra
zione politica. 

Va detto che lo stesso neo
presidente del Parlamento, nel 
suo primo discorso, ne ha dovu
to tener conto, mostrandosi 
molto cauto e relativamente 
aperto. Ha difeso le prerogative 
istituzionali dell'Assemblea, ha 
denunciato con forza le ristret
tezze di bilancio (un piccolo 
egarbo verso la Thatcher che gli 
era così provvidenzialmente 
corsa in Boccorso), ha avuto pa
role di elogio per il progetto 
Spinelli. Pur difendendo il cri
terio che «esiste una maggio
ranza ed esiste una minoranza» 
e non lasciando dubbi sull'o
rientamento politico della pri
ma, ha ammesso l'esigenza di 
convergenze e di unità sulle 
questioni fondamentali che in
vestono la vita delle istituzioni 
comunitarie e il loro futuro. 

Paolo Soldini 

al quartiere generale di Peres. 
Solo un mese fa le indagini de
moscopiche attribuivano al suo 
Maarach oltre 50 seggi. Ancora 
mercoledì scorso il segretario 
generale laburista Haim Barlev 
mi diceva che il partito non sa
rebbe stato per nulla entusiasta 
di un risultato inferiore 
a«quota 50». Ha invece ottenu
to 45 posti alla Knesseth. Lo 
scarto di 5-6 seggi tra le aspet
tative laburiste e la realtà corri
sponde all'incremento dei par
titi che, con ben maggiore coe
renza, hanno condannato la po-
liticadel Likud, rispetto so
prattutto al Libano. Lo Shinui 
— che si è aspramente opposto 
a Begin e Shamir — è passato 
da 2 a 3 (o 4) seggi. Il Movimen
to per i diritti del cittadino, 
guidato dalla signora Aloni, ha 
ottenuto 3 seggi, ossia 2 più di 
quelli conquistati alle elezioni 
del 1981. Ci sono poi le forma
zioni spostate a sinistra, che si 
muovono in una logica non sio
nista. Il loro successo mostra 
un dato importante: esse hanno 
riscosso un buon risultato nel
l'elettorato arabo, ottenendo 
anche significativi consensi in 
quello ebraico. All'estrema si
nistra il dialogo arabo-ebraicosì 
è fatto più intenso. Non biso
gna sottovalutare l'importanza 
di questorisultato, che è anche 
una conseguenza delle mobili
tazioni pacifiste degli ultimi 
anni. L'alleanza fondata sul 
partito comunista Rakah ha 
mantenuto i suoi 4 seggi, men
tre la «lista progressista arabo-
ebraica per la pace», che si pre
sentava per la prima volta, ne 
ha conquistati 2. Completano il 
quadro i voti dispersi dalla lista 

Il risultato 
in Israele 

CENTRO SINISTRA 
Laburisti 45 (~2) 
RATZ 3 (+2) 
SHINUI 3 (+1) 

DESTRA 
Linkud 41 ( -7 ) 
AGUDAT ISRAEL 2 ( -2) 
MORASHA 2 (+2) 
TEHIYÀ 4 (+1) 

Totale 51 (+1) Totale 49 (-6) 
PARTITI RELIGIOSI 

PNR 4 ( -2 ) 
SHAS 4 (+4) 
TAMI 1 ( -2 ) 

Totale 9 ( =) 

SINISTRA NON SIONISTA 
RAKAH (Comun.) 4 ( =) 

CENTRO 
YAHAD 3 (+3) 
OMETZ 1 (+1) 

Totale 4 (+4) 

PLP (pacifista) 
Totale 

2 (+2) 
6 (+2) 

ESTREMA DESTRA 
KACH 1 (+1J 

Questi i seggi assegnati dopo lo spoglio del 98 per cento delle 
schede. 

di Lova Eliav (ex segretario ge
nerale laburista), che non na 
avuto seggi, e soprattutto il ri
sultato del nuovo partito Ya-
had, guidato dall'ex ministro 
della difesa Weizman. Lo Ya-
had, che ha ottenuto 2 o 3 seggi, 
ha tolto voti sia ai laburisti, sia 
al Likud. 

A conti fatti risulta che i la
buristi — passati da 47 a 45 de
putati — sono stati da un lato 
penalizzati (sul loro fianco de
stro) a favore di Weizman, 
mentre dall'altro le loro ambi

zioni di crescita sono state fru
strate da partiti ben più coe
rentemente oppostisi ai gover
ni di Begin e Shamir. Lunedì il 
Maarach ha così pagato il prez
zo delle sue ambiguità, a co
minciare da quelle manifestate 
quando Begin invase il Libano: 
non ha ottenuto la fiducia dei 
più seri avversari del Likud 
senza, d'altra parte, riuscire a 
strappare voti al Likud stesso. 

Peres ha scelto l'economia 
come terreno d'attacco di que
sta campagna elettorale con lo 

scopo di mascherare la vaghez
za delle sue proposte in tema di 
Libano e di Cisgiordania. Gli 
elettori lo hanno punito. Ha 
conquistato la maggioranza re
lativa — un risultato certamen
te importante per il Maarach 
— ma ciò è avvenuto in una 
corsa ali'indietro col Likud. 
Una corsa in cui ha vinto chi ha 
perso meno seggi. Il Maarach, 
che ne aveva 47, ne ha persi so
lo 2, mentre il Likud è sceso da 
48 a 41. Se i sondaggi di un me
se fa fossero stati rispettati, lo 
scarto tra Maarach e Likud sa
rebbe stato così alto da far sal
tare lo stesso schema bipolare 
basato su queste due formazio
ni: si sarebbe così tornati al do
minio laburista di prima del 
1977. Invece il Likud ha tenuto, 
grazie, in buona parte, alla fe
deltà dell'elettorato sefardita, 
ossia degli ebrei di origine me
dio-orientale e nordafricana. 

Si può osservare che: 1) il si
stema politico israeliano resta 
dunque fondato sulla contrap
posizione tra l'«allineamento 
laburista» e la coalizione di de
stra del Likud, che mantengo
no una forza non molto diversa 
tra loro; 2) ci sono stati sposta
menti all'interno dei due «emi
sferi», che hanno indebolito 
Maarach e Likud rispetto ai 
partiti loro alleati (o comunque 
più vicini ad essi); 3) c'è anche 
stato un leggero spostamento 
dair«emisfero» del Likud a 
quello del Maarach; 4) questo 
spostamento, avendo indeboli
to la maggioranza uscente, ha 
condotto alla situazione di stal
lo di cui si diceva all'inizio. 

E adesso? La prima scelta 
pare essere quella tra «unità 
nazionale» o affermazione di 

le che ha congiunto il vec
chio ed il nuovo, le genera
zioni del multanti della Li
berazione e degli anni 50 
con giovani che oggi dirìgo
no Il partito e sono altresì 
elemento dirìgente nelle 
amministrazioni locali, nel
le Case del popolo, nei movi
menti espressi da una realtà 
socialmente e culturalmen
te più articolata. 

E questo il vero 'miracolo 
italiano». 

Lunedì scorso a San Gio
vanni Valdarno si è svolta la 
prima manifestazione delle 
organizzazioni che hanno 
prontamente raccolto l'ap
pello del Comitato centrale 
del partito per'l'Unità», pro
lungando la festa del gior
nale e aprendo una fase 
nuova della sottoscrizione. 

La gente che popola la fe
sta riflette perfettamente il 
cammino cui ho accennato. 
Il partito è diretto da giova
ni compagni che hanno pro
ceduto con gli anziani e tutti 
insieme mostrano un ecce
zionale attaccamento al 
giornale. Per i giovani, co-

Una festa 
nel Valdarno 
me 1 fvecchl» (Oliviero 
Meaccì, Mario Guerrìni ed 
altri, che tirano fuori 11 por
tafogli per sottoscrivere 100 
mila lire ciascuno) ti PCI è 
impensabile senza tl'Unltà». 
E senza questo giornale sa
rebbe impensabile lo svolgi
mento della vita politica e 
sociale italiana. 

L''Unità* è un pezzo gran
de della storia e delle vicen
de politiche dì queste popo
lazioni. Scrivere di tutti gli 
episodi che costituiscono le 
nostre feste è diffìcile per
ché sono tanti e tutti ap
paiono come segni vitali 
non solo per il nostro partito 
ma per la società stessa. La 
festa dell'iUnltà» è, infatti, 
la creazione di una parte at
tiva della società che esprì
me un modo d'essere, dì or
ganizzarsi, di partecipare 
alla vita politica. Le compa

gne ed i compagni che han
no lavorato alla festa del 
Valdarno non solo hanno 
sgobbato per ore ed ore di 
tante giornate ma hanno 
anche sottoscritto 500 mila 
lire per l nuovi impegni In
dicati dalla risoluzione del 
Comitato centrale. Sono 
stati così raccolti 19 milioni 
e 500 mila lire. È il primo 
versamento. Intanto a Ca
lenzano (Firenze) la festa 
l'hanno prolungata non di 
un giorno ma di un'altra 
settimana, e a Fornacette 
(Pisa) è durata ben 23 gior
ni. 

Si apre così un nuovo, 
grande capìtolo della storia 
dell'*Unità», del dialogo tra 
Il giornale ed 1 nostri lettori 
ai quali chiediamo un soste
gno veramente straordina
rio. Ma per essere tale non 

può interessare soltanto 
'l'attivo» delle nostre sezio
ni. Non può interessare solo 
le zone forti. Il partito ha 
una articolazione ampia, ed 
i comunisti operano In tutto 
il tessuto della società. È a 
tutti, quindi, che ci rivolgia
mo. Non è pensabile che un 
vecchio e un giovane attivi
sta dì sezione diano tutto 
quanto possano e bussino a 
tutte le porte, mentre altri 
compagni, che pure hanno 
un collegamento con strati 
vasti della società, non fac
ciano Io stesso. 

Non è pensabile che ciò 
che l compagni del Valdar
no, di Calenzano o di Ferra
ra hanno intuito con pron
tezza non sia Intuito da tutti 
gli altri: da compagni che ri
coprono responsabilità nel 
Parlamento, nel movimento 
di massa, nelle amministra
zioni locali e nazionali e in 
tanti altri campì. Infatti 
non è così. Ma di ciò torne
remo a parlare con tutti 1 
nostri lettori. 

Emanuele Macaluso 

una valigia di distintivi può 
convincerli a farti entrare dove 
non si deve entrare. Lunedì 
mattina, al villaggio della Uni
versity of South California do
ve è alloggiato il grosso del bat
taglione azzurro, c'era l'alza
bandiera della nostra gente, 
per mano del cestista Dino Me-
neghin. Avremmo voluto esser
ci, ma ci hanno dirottato, sem
pre sorridendo, in una specie di 
recinto alberato, denominato 
International Press Center, nel 
quale abbiamo rischiato di es
sere colti dalla prima crisi di 
pianto di questo lungo soggior
no: di atleti nemmeno l'ombra, 
di notizie nemmeno, a patto 
che si vogliano considerare no
tizie alcuni graziosi comunicati 
appesi su una bacheca. Il più 
avvincente riportava una di
chiarazione dell'atleta del Gha
na Tahu Akay che si diceva en
tusiasta del cibo americano. 

lì clima, tra gli azzurri, risul
ta essere ottimo, magari pro
prio perché i giornalisti riesco
no a filtrare col contagocce. Un 
accenno dì polemica (confezio-

La vigilia 
a Los Angeles 
nata dal politicantismo ridicolo 
di alcuni dirigenti sportivi e 
messa sul fuoco come sempre 
dalla stampa) su chi dovesse 
portare la bandiera italiana alla 
cerimonia inaugurale è stata 
abilmente sopita dal CONI con 
una decisione indiscutibile: la 
formalità — ma le formalità, al
le Olimpiadi, sono essenziali — 
sarà sbrigata da Sara Simeoni, 
unica donna nel lotto dei candi
dati (gli altri erano Pietro Men-
nea, il pallanotista De Magi-
stris e il penthatleta Masala). 
In omaggio all'altra metà dello 
sport, adesso sono tutti d'ac
cordo e nessuno potrà sentirsi 
offeso. EU tricolore, magari un 
po' seccato per essere stato la
sciato in naftalina a Mosca — 
l'Italia, in ossequio al carteri-
smo, allora sfilò con la bandiera 
del COSI —, sarà degnamente 

inalberato da una delle nostre 
atlete più serie e ammirevoli. 

L'inizio delle gare è atteso 
con ansia da tutti: atleti scalpi-

i fan ri, allenatori ansiosi e gior
nalisti desiderosi di misurare 
finalmente le proprie penne — 
o i propri videoterminali — con 
la solida materia delle classifi
che e dei risultati II •contorno,, 
infatti, è dav\-ero disorientan
te. Voglio dire tutto lo smisura
to corollario di conferenze 
stampa, meeting promozionali, 
festicciole indette dagli spon
sor più strani, e soprattutto le 
tonnellate di dichiarazioni, 
proclami, comunicati che si ap
piccicano come nugoli di zanza • 
re addosso ai giornalisti. Di
stinguere le cose essenziali dal
la fuffa è impossibile. 

Nella prima mezza giornata 

di permanenza al centro stam
pa, ci è capitato, nell'ordine: di 
essere invitati a un barbecue 
party da una gentilissima si
gnorina rappresentante di una 
ditta specializzata in 'corri
spondenza elettronica»; di esse
re convogliati per errore, se
guendo pecorescamente un 
truppone di reporter giappone
si, ad una conferenza stampa di 
fisioterapisti americani che 
spiegano come evitare le tendi-
niti; di essere intervistati da un 
collega sudcoreano che insiste
va per sapere chi vincerà ogni 
singola gara delle 23 discipline 
olimpiche. 

Per bocca o per computer, le 
parole incombono su Los Ange
les peggio dello smog, che per 
ora, grazie a un venticello alle
gro che arriva dal Pacifico, non 
si fa sentire. Domani, alla Casa 
Italia, ascolteremo con maggio
re interesse quelle di Franco 
Carrara, presidente dei CONL 
alla coiiferenza stampa ufficia
le di presentazione del clan ita
liano. 

Michele Serra 

uno dei due blocchi contrappo
sti. L'iunita nazionale» è stata 
proposta dal Likud in camapa-
gna elettorale e sarebbe sempli
cemente catastrofica per il 
Maarach: non solo, infatti, il 
Mapam rifiuterebbe questa 
prospettiva (come la scorsa set
timana ha dichiarato a «l'Uni
tà» il suo segretario generale 
Shemtov), ma all'interno stesso 
del partito laburista si verifi
cherebbe una spaccatura. Ep
pure per questa soluzione si so
no pronunciati ieri pomeriggio 
alcuni intellettuali che hanno 
partecipato al movimento paci
fista, tra cui lo scrittore Amos 
Oz. E un segno in più delle con
traddizioni e del disorienta
mento che dominano in questa 
fase la vita politica israeliana. 

. «Unità nazionale» significhe
rebbe in realtà congelare tutto, 
dando per acquisiti i risultati 
del governo del Likud rispetto 
al Libano e ai territori occupa
ti. Sarebbe un passo nel senso 
opposto alla pace. È difficile in 
realtà valutare cosa un governo 
del Likud potrebbe contenere 
di qualitativamente peggiore 
rispetto a un così ambiguo 
compromesso. 

Se tale ipotesi fallisse, una 
riedizione del governo Shamir 
sarebbe comunque meno pro
babile di un esecutivo a direzio
ne laburista. Un governo Sha
mir avrebbe infatti tre punti 
deboli: 1) l'elevato numero del
le formazioni coinvolte nella 
maggioranza (nove o persino 
dieci sulle quindici, presenti al
la prossima knesseth); 2) il risi
cato margine di vantaggio sul
l'opposizione: sessantatré a 
cinquantasette nel caso ottima-

Verso un 
accordo alla 
Camera per 
gli stipendi 

ai magistrati 
ROMA — Accordo di massima 
alla Camera sul disegno di leg
ge per Io stipendio dei magi
strati. Dopo una riunione di 
circa quattro ore, il «Comitato 
dei nove» delle commissioni Af
fari costituzionali e Giustizia 
ha concluso l'esame degli 
emendamenti presentati la 
scorsa settimana dal governo, 
per integrare il provvedimento 
il cui esame in assemblea è ri
masto sospeso dopo che, alla fi
ne di maggio, era stato bocciato 
un articolo fondamentale. Il re
latore Dino Felisetti (PSI) ha 
detto che gli emendamenti esa
minati propongono: abolizione 
della giurisdizione domestica 
della Corte dei conti; congela
mento della «scala mobile» dei 
giudici n»l 1985; assorbimento 
nei futuri aumenti retributivi 
dei benefici economici concessi 
a 370 giudici dalla sentenza del 
Consiglio di Stato. L'on. Fran
cesco Macis (PCI) ha detto che 
«grosso modo c'è una valutazio
ne unitaria del provvedimento 
da parte di tutti ì gruppi». Ma
cis ha detto che 0 PCI presen
terà un emendamento per evi
tare l'estensione ai parlamen
tari degli aumenti dei giudici: 
«La DC e il PSI sono contrari a 
questa proposta, mentre gli al
tri gruppi l'appoggiano». 
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le di un'adesione di Weizman; 
3) il ruolo-chiave che assume
rebbero formazioni fanatiche 
di destra come la Tehiya, che 
ha guadagnato uno o due seggi, 
e come gli inqualificabili razzi
sti ariti-arabi del rabbino Ka-
hane, entrato alla knesseth alla 
testa del suo Kach. 

L'ultima ipotesi è quella di 
un governo imperniato sul 
Maarach. Se fallirà l'operazio
ne «unità nazionale», sarà que
sta la via più praticabile: e la 
ragione per cui all'inizio si è 
detto che l'attuale situazione 
ha comunque per Peres ele
menti di relativo vantaggio. Un 
governo laburista comporte
rebbe un prezzo elevato in ter
mini di concessioni alle forma
zioni religiose (che nella prossi
ma Knesseth passeranno da tre 
a sei), ma in fin dei conti il par
tito di Peres è abituato a gover
nare con loro: il partito nazio
nale religioso non è mai stato 
all'opposizione dal 1948 ad og
gi. Lunedì esso ha conquistato 
cinque seggi, che si aggiungono 
ai quattro della nuova forma
zione religiosa Shass e a quelli 
dei partiti religiosi minori. In 
attesa di negoziare con questi 
alcune formazioni religiose, che " 
potrebbero diventare l'ago del
la bilancia, i laburisti hanno già 
iniziato i contatti con Wei
zman, con lo Shinui e con la 
signora Aloni. In fin dei conti, 
dunque, un governo a guida la
burista resta la soluzione più 
probabile, ma ben difficilmente 
esso avrebbe la forza necessaria 
per imprimere al Paese un'au
tentica sterzata politica tale da 
incamminarlo sulla via della 
costruzione della pace. 

Alberto Toscano 

1974 1384 
INES 

BICEGO AVOGADRO 

1979 1984 

FRANCESCO AVOGADRO 
In memoria 
Tonno. 25 luglio 1934 

É mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

GIUSEPPE SATURNO 
Ne danno il Irate annuncio i generi, 
le fighe e i nipoti. I funerali in forma 
civile si svolgeranno oggi alle 14 30 
partendo dall'abitazione in Corso 
Umbria 33. La presente è partecipa
zione e ringraziamento. 
Tonno. 25 luglio 1934 

Glauco, Vittoria, Edgardo, France
sco, Alessandro Pellegrini annun
ciano ai compagni e agli amici che la 
vecchia mamma e nonna 

ADA 
non è più con noi. 
Belluno, 25 luglio 1984 

Alberto^ Gianni e Max partecipano 
al dolore per la perdita dell'amico e 
(rateilo di sempre 
dott . VITTORIO PESARO 

avvenuta in Varese il 22 luglio 1934, 
Ferrara. 25 luglio 1934 

U n Carpine!!! e Ugo Rusomando, 
nel secondo anniversario della 
scomparsa di 
ANGELO RUSSOMANDO 

ne ricordano la sensibilità umana e 
culturale, il suo indimenticabile im
pegno politico e sociale nella viu del 
comune di Gittoni Valle Piana. Sot
toscrivono lire cinquantamila per 
l'Unita. 
Gifioni Valle Piana, 25 lugbo 1384 

La compagna pensionata lina Mon
te di Ponderano in memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrive lire auattrocentocula per 
Q nostro giornate. 
Vercelli, 15 rugbo 1964 

In memoria del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

Q cui insegnamento ed esempio con
tinueranno a vivere nelle lotte dei 
comunisti per la pace e il rinnova
mento del Paese, t compagni della 
sezione «Luigi Vantili» di Varano 
Borghi e Ternate «nrteaenvono lire 
centomila per l'Unita. 
Varese. 25 luglio 1934 


